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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1009.

LEGGE 29 aprile 1926, n. 615.
Conversione in legge del R. decreto=legge à luglio 1925, n. 1280,

riguardante la istituzione della tassa consegna merci per l'anno
1925 a favore della Camera di commercio e industria di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati h'anno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R.. decreto 8 Inglio 1925, n. 1280,
che concede alla Camera di commercio e industria di Fiume

la facoltà di applicare limitatamente all'anno 1925 la tassa

consegna merci.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Itallia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1010.

REGIO DECRETO 30 giugno 1925, n. 2592.

Dispensa dal servizio di impiegati provenienti dall'Ammini,
strazione statale di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PER'GRAZIA DI DIO El PER VOLONTÀ DELLA. NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge n. 1842 del 30 ottobre 1924,
recante norme per la sistemazione economica e giuridica
del personalle preveniente dalPAmministrazione statale di

Fiume;

Vista la deliberazione n. 121 dell'8 gennaio 1923 emessa

dalla Presitlenza del Governo provvisorio di Fiume colla
quale il vice direttore della Manifattuira tabacchi di quella
città sig. Vadàsz Desiderio venne soillevato dal servizio e

messo a disposizione del Governo ungherese_;
Vista la successiva deliberazione della stessa Presidenza

n. 230 dell'11 gennaio 1923 e che a modifica della pTe-
cedente stabiliva doversi corrispondere lo stipendio al

sig. Vadàsz sino ad ulteriore disposizione; stipendio che
di fatto il funzionario continuò a percepiTW, anche dopo
Fannessione al Regno del territorio di Fiume;
Sulla proposta del Nostro Ministro. Segretario di Stato

per le finanze :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il sig. Vadàsz Desiderio, vice direttore della Manifattura
tabacchi di Fiume, appartenente, secondo la prammatica del-
la cessata Amministrazione statale di Fiume, alla catego-
ria II della VII classe di rango (tabella A) ed assistito dallo
stipendio di L. 14,280 e dell'aggiunta di famiglia di L. 480,
trovandosi in una delle condizioni previste alil'art. 8 del
R. decreto-legge n. 1842 del 30 ottobre 1924 è dispensato dal
servizio con decorrenza dal 1° dicembre 1924.

Art. 2.

Gli assegni percepiti dal sig. Vadàsz a carico del bilancio
statale sino a tutto il 30 novembre 1924 nonchè quelli di
pensione che saranno liquidati dopo questa data dal Pre-
fetto della provincia del Carnaro a termini del R. decreto
28 agosto 1924, n. 1448, conservano il carattere di eroga-
zioni straordinarie per le quali il Governo italiano si ri-
serva la rivalsa verso lo Stato ungherese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo caservare.

Dato a San Rossore, addì 30 giugno 1925.

VITTORIO EMANDELE

DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi lo maggio 1926.
tttti del Governo, registro 248, foglio 7. - CODP

Numero di pubblicazione 1011.

REGIO DECRETO 3 aprile 1926, n. 707.
Sostitutione del rappresentante della Corte dei conti nella

Commissione istituita a norma dell'art. 208 del II. decreto 11 no·
vembre 1923, n. 2395.

VITTORIO EMANUELE III

PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 208 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione, qua-

le rappresentante della Corte dei conti nella Commissione
isituita a norma den'articolo predetto del comm. prof; Vin-
cenzo Granata di recente collocato a riposo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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In sostituzione del comm. prof. Vincenzo Granata quale
mppresentante della Corte dei conti nella Commissione isti-
tuita a norma dell'art. 208 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, per la risoluzione delle controversie derivanti dal-
Papplicazione del decreto medesimo, è nominato il comm.
,dottor Oscar Giovanni Coop, segretario generale della Corte
stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccollta uf ficiale delle leggi e dei
dec14ti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ran Rossore, addì 3 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.
Visto, il Guardasigtilt: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addt > maggio 1926.
Alli del Governo, registro 248, foglio 6. - CAsATI.

Nursero di pubblicazione 1012.

ILEGIO DECRETO 25 marzo 1926, n. 708.
Scioglimento del Consorzio fra le cooperative di Firenze e

provincia, e nomina del liquidatore.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLON1À DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 29 a:prile 1917, n. 712, che
riconosee come Ente morale il Consorzio fra le cooperative
di produzione e lavoro di Firenze e provincia, con sede in
Firenze, e ne a‡prova lo statuto organico;
Visto il R. decreto 12 novembre 1921, n. 1TTD, che approva-

va modifiche allo statuto predetto del Consorzio che prende
-il nome di « Oonsorzio fra le cooperative di Firenze e pro-
vmela » ;
Visto il decreto Ministeriale 28 marzo 1925, con il quale

fu provveduto adlo sciogDmento del Consiglio di amministra-
zione del detto Consorzio, ed alla nomina di un amministra-
tore Iprovvisorio;
Visti i successivi decreti Ministeriali 28 giugno, 28 set-

tembre e 26 dicembre 1925, con i quali vennero prorogati i
poteri dell'amministratore provvisorio ;
Vista la relazione in data 8 marzo 1926 dell'amministra-

tore provvisorio;
Ritenuto che, lle condizioni finanziarie ed amministrative

in cui versa PEnte, rendono imipossibile il suo riordina-
mento;
- Visti la legge 25 giugno 1909, n. 422, ed il regolamento
approvato con R. decreto 12 febbraio 1911, n. 278 ;
Sulla proposta del Nostro Miuistro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

11 Consorzio fra le cooperative di Firenze e provincia, con
sede in Firenze, è sciolto.

Art. 2.

I/ing. Guglielmo Del Poggetto è nominato liquidatore del
Consorzio stesso, con il compito di provvedere a.lla relativa
liquidazione, a norma degli articoli 90 e 91 del regolamento
12 febbraio 1911, n. 278.

Art. 3.

Al detto liquidatore il Consorzio corrisponderà la inden-

nità giornaliera nella misura che sarà fissata dal Ministro

per l'econounia nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

Visto, il Guardasigtili: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adda lo maggio 1926.
tittt del Governo, registro 248, foglfo 8. - CODP

Numero di pubblicazione 1013.

REGIO DECRETO 25 marzo 1926. n. 709.

Scioglimento dell'Istituto autonome per le case popolari ed
economiche della Toscana, con sede in San Giovanni Valdarno,
e nomina del Itquidatore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA%IONE

RE D'ITALIA

Yixto il R. decreto 13 gennaio 1921, n. 70, con il quale
venne riconosciuto Flatituto autonomo per case popolari
in Toscana, con sede in San Giovanni Valdarno, come

corpo morale e ne VWnne approvato lo statuto;
Vista la delliberazione del detto Istituto, in data 7 agosto

1f)25, contenente la messa in liquidazione de1PEnte stesso

e la nomina del liquidatore;
ConsidWrato che l'Istituto per assoluta mancanza di ulte-

riori finanziamenti, non ha la possibilità di svolgere una

qualunque azione costruttiva;
Sentito il parere dell Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e dÞcretiamo:

Art. 1.

L'Istituto autonomo per case popolari ed econoluiche in
Toscana, con sede in San Giovanni Valdarno, è sciolto.

Art. 2.

Il rag. Vittorio Domenichetti ò nominato liquidatore del-

PIstituto atesso, con ill compito di provvedere alla relativa
liquidazion*, a norma di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 11126.

VITTORIO fulAÑt)ELE.

RELLUZZO.
Visto, il Guardastgtili. Rocco.
Registrato alla Corte dei <ault, «ddi P maffvo 1926.
titi del Governo, registro 248, fugito 9. - Coor
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Numero di pubblicazione 1014.

REGIO DEORETO 1.5 aprile 1926, n. 710.
Variazioni alla tabella annessa al R. decreto 19 marzo 1925,

n. 266, conceènente il riparto, fra i vari gruppi e specie di opere,
p.ubbliche, della somma di lire 15 miliardi, di cui al R. decreto
11 novembre 1924, n. 1932.

Opere~idraulicife nell'Italia Merjdiortale ed Insu-
lare esciuta la Sardegna: r '

Sistemazione idraulico-forestale nei bacini mon-

tani, ecc., esclusi quelli nella Basiliçata e nella Calabria L. 6,000,000
Opere idrauliche di 36, 46, 5• categoria, ecc. . . » 4,000,000
Opere marittime nell'Italia Meridfönale ed Insu-

lare esclusa la Sardegna:

Opere marittime che si eseguiscono a cura dello
,

VITTORIO EMANUELE III Stato, escluse quelle della Calabria
. . . .

= 14,000,000

E GRAEIA DI DIO E PER OLONTÀ DELLA NAZIONE Totale aumenti ,. . .
L. 55,000,000

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 .novembre 1924, n. 1932;
Visto il R. decreto 19 marzo ,1925, n. 200 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio superioré dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per i invori pubblici;
Abbiamo décretato e decretiamo :

Alla tabella annessa al R. decreto 19 marzo 1925, n. 266,
concernente il riparto fra i vari gruppi e specie di opere
pubbliche,' della somma di llite 15 miliardi di cui al R. dé-
creto 11 novembre 1921, ' n. 1932, sono apportate le varie-
zioni indicate nelPannessa tabella, firmata, d'ordine Ndstro,
dai Ministri.proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delllo

Stato, sia linserto 'nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datin. Roma, addì 15 aprûe 1020.

VITTORIO EMANUELE.

DIMINUZIONI.

Opere stradali nell'Italia Settentrionale:

Costruzione di strade nazionali. Sistemazione e mi-
glioramento delle strade di 16 classe

. . . .
L. 4,000,000

Strade comunali e vicine,11. Sussidi dello Stato, ecc. 2,000,000

Opere marittime nell'Italia Settentrionale:*

Annualità• per concessione di opere marittime
escluse quelle delle Provincie venete

.
.

. . • 3,000,000
O,pere marittime nelle Provincie venete che si ese-

guiscono mediante cancessione . .
. . . .

= 5,000,000

Opere stradali nell'Italia Centrale:

Costruzione di strade nazionali, Sistemañione e mi-
glioramento delle strade di 1= classe

. . . .
» 3,000,000

Strade comunali e vicinali. Sussidio dello Stato, ecc. • 1,000,000

Opere stradali nell'Italia Meridionale ed Insulare
esclusa la Sardegna:

Costruzione
.

di strade nazionali, ecc.
. . .

» 3,000,000 ,

Strade comunali e vicinali. Sussidio dello Stato, ecc. » 6,000,000

Opere di bonificazione nell'Italia Meridionale ed i

Insulare esclusa la Sardegna:

Opere di bonificazione a cura dello Stato escluse
quelle della Basilicata e della, Calabria, ecc.

. . • 0,000,000 '
Annualità iper concessioni di opere di bonificazione » 22,000,000

MUSSOLINI -- VOLPI -- GIURIATI.
Totale diminuzioni

.
L. 55,000,000

Visto, it huardastgillt: Rocco. Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Registrato alla Corte dei conti, addi lo mafgio 1926.
Atti del Governo, registro 248, foglio 10. - CODP II Alinistro per i lavori pubblici: Il 3Iinistro per le finanze:

GIURIATI. VOLPI.

Tabella-dèlle variazioni da apportare alla tabella annessa
al R.,decreto 19 marzo 1925, n. 266.

AUMENTI.

Opeí·e stradall nell'Italia Settentrionale

Strade provinciali che si costruiscono dalle Pro-
vincie (concorso dello Stato) . . . . . .

L. 3,000,000
Strade comunali cþe si costruiscono dallo Stato ,per

allacciare alla esistente rete stradale i Comuni isolati » 4,000,000

Opere marittime nell'Italia Settentrionale :

Opere marittime che si eseguiscono a cura dello
Stato, escluse quelle delle Provincie venete

. . .
» 3,000,000

Opere marittime nella Venezia Giulia da classificare » 5,000,000

Opere stradali nell'Italia Centrale :

Strade provinciali che si costruiscono dallo Stato
.

• 2,000,000
Strade comunali che si costruiscono dallo Stato per

allacciare alla esistente rete stradale i Comuni isolati » 2,000,000

Opere stradalt nell'Italia 3feridionale e insulare
esclusa la Sardegna:

Strade provinciali che si costruiscono dallo Stato
escluse quelle della Basílicata e della Calabria

. .
» ß,000,000

Strade comunali che si coptruiscono dalle Provincie
ë dai Comuni per allacciare alla esistente rete stradale
i Comuni e,1e frazioni isolate escluse le strade della
Basilida,ta e della Calabria iconcorso dello Stato) . .

» 3,000,000
. 'Strade comunali di accesso alle stazioni ferrovia-
rie, ecc., escluse quella deHa Basilicata e della Calabria
(concorso e 'sussidio dello Stato) . . . . . . » 3,000,000

Numero di pubblicazione 1015.

REGIO DECRETO 3 aprile 1926, n. 711.
Autorizzazione alla « Società Elettrica Comense A. Volta »

a costruire ed esercitare due tronchi tranviari arbani, l'uno da
Lecco a Aialavedo e l'altro da Lecco a Sant'Ambrogio.

VITTORIO EMANUELE 111

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le domande in data 18 maggio e 11 settembre 1925,
con le quali ila « «Società Elettrica Comense A. Volta » ha
chiesta la concessione della costruzione e delPesercizio di
due tronchi tranviari urbani, Funo da Lecco a Malavedo,
l'altro da Lecco a Sant'Ambrogio;
Visto il progetto esecutivo pWsentato dalla piredetta So-

cietà per l'impianto dei due anzidetti tronchi, portante il
bollo delPufficio del registro di Como in data 11 settembre
1925;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesse alPindustria privata, le tranvie a trazione e

meccanica e gli nutomobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
per i lavori pubblici; osservarlo e di farlo osservare.

Abbiamo decretato e decretiamo :
Dato a Roma, addì 2 maggio 1926.

La « Società Elettrica Comense A. Volta » è autorizzata
a costruire ed esercitare due tronchi tranviari urbani, l'uno
da Lecco a Malavedo e l'altro da Lecco a Sant'Ambrogio,
in conformità al progetto esecutivo, che si approva, pre-
sentato dalla Società stessa, portante il bollo dell'ufficio
del registro di Como in data 11 settembre 1925 e subordina-
tamente alle prescrizioni contenute nel voto del Consiglio
superiore dei lavori pubblici del 30 settembre 1925, n. 2978.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.
. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 maggio 1926.

Atti del Goverrto, registro 248, foglio 27. - CooP

Numero di pubblicazione 1017.

,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello REGIO DECRETO 25 marzo 1926, n. 699.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile Ilosa Alberti
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Ciuti, in Crespina.
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 aprile 1926.

VITTORIO EMANTELE.

GIURIATI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1926.
Atti del Governo, registro 248, foglio 11. - CooP

N. 699. R. decreto 25 marzo 1926, col quale, sulla proposta
del 31inistro per l'interno, PAsilo infantile Rosa Alberti

Ciuti, in Orespina, viere eretto in Ente morale con aan-

ministrazione autonoma ed è approvato lo statuto organico
relativo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 30 aprile 1926.

Numero di pubblicazione 1016.

REGIO DECRETO 2 maggio 1926, n. 717.
Norme per il funzionamento dell'Ente autonomo per il pro-

gresso tecnico ed economico della industria zolfifera, ai termini
del R. decreto 31 agosto 1919, n. 1754.

VITTORIO EMANUELE 111

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1, lettera b), del R. decreto 31 agosto 1919,
n. 1754;
Sulla proposta del Nostro Ministro ¡Segretario di Stato

per l'economia nazionale ;
Abbiamo dearetato e decretismo:

Art. 1.

Il contratto fra l'Ente autonomo per il progresso tecnico

ed economico della industria zolfifera in Torino, e la 80-
cietà generale elettrica per la Sicilia, in Taormina, per la
fornitura di energia elettrica alle miniere ed' alle ricerche di
zolfo nella Sicilia, sarà stipulato in forma pubblica ammi-
nistrativa, in Palermo.

Art. 2.

Il contratto sarà ricevuto dal signor dott. Giovamii Gi-
rardi, consigliere, reggente la Sezione zolfi del Ministero

delPeconomia nazionale, a norma deg3i articoli 95 e seguenti
del vigente regolamento di contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 23 maggio 1921, n. 827.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 11 aprile 1926.

Scioglimento del Consiglio comunale di Serrone (Itoma).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell interno, a St. M. il Re, in udienza dell'11 aprile
1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Serrone, in provincia di Roma.

MAESTA,

Un'inchiesta di recente eseguita sul funzionamento dell'Ainmi-

nistrazione comunale di Serrone, oltre ad.un grave disordine negli
uffici, ha accertato la critica situazione flnanzilaria dell'Ente e nu-

merose e non lievi irregolarità nella gestione del dazio riscosso in

economia.

Taluni urgenti iproblemi - come quello .della costruzione degli
edifici scolastici - non sono stati risoluti, mentre altri, come quelli
del trattamento economico del ipersonale e dello appalto del servizio

dell'illuminazione elettrica, hanno avuto soluzione insufficiente, tar-

diva ed inadeguata.
Ma se l'azione amministrativa della rappressentanza municiipale

è risultata meritevole di censura, e rilievi di gravità ancora maggiore
ha dato luogo l'attività politicamente faziosa che, influenzata dal

sindaco, essa ha svolto, contribuendo ad inasprire le com,petizioni
fra i ipartiti locali, si da determinare una situazione estremamente

tesa, che desta vive preoccupazioni per il mantenimento dell'ordine

spubblico.
La necessità di provvedere ed evitare i perturbamenti che la ten-

sione degli animi minaccia di causare e di sporre. radicalmente

ripiaro al malgoverno dell'Amministrazione ordinaria, rende, iper-
tanto, indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la

conseguente nomina di un Regio commissario; ed a ciò iprovvede lo

schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma

della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PEH GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 3.

Il contratto così stipulato sarà custodito a norma delPar-

ticolo 100 dello stesso regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella maccolta ufficiale delle leggi e dei

Sulla proposta del Nostro Ministro Pegretario di Stato

per gli affari delPinterno ;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge comn-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, thodificato con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2889;

a :iemo decretato e decretismo:



1858 . 4-v-1926 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 103

Art. 1. Decreta:

Il Consiglio comunale di ,Serrone, in provincia di Roma, è
sciolto.

Art. 2.

Il signor ing. Lorenzo Roccili è nominato Comm.issario
straoitlinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

Al piredetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'eseenzione

del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 11 aprile 1926.

VITTORIO EMANITELE.

FICDRZONL

DECRETO MINISTERIALE 22 aprile 1926.

Liquidazione degli onorari per il collaudo delle opere ese-

guite, col contributo dello Stato, da cooperative edilizie.

IL MINIS'ITRO PER I LAVORI FERELICl

Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 345, concernente
norme complementari per l'esecuzione ed il collaudo dei la-
veri edilizi col contributo governativo;
Visto il decreto Ministeriale P maggio 1923, che dà norme

per la liquidazione degli onorari agii ingegneri in merito alla
costruzione di case economiche e popolari;

Decreta:

Gli onorari per il collaudo definitivo delle opere eseguite
dalle cooperative edilizie che ottennero il contritmto dello
Stato, previsti ne11a tabella di cui all'art. 13 del decreto
Ministeriaile 1• maggio 19ž3, sono commisurati alPimporto
totale dei lavori, oggetto dell'incarico di collaudo.
In essi si intende 6omipreso anche l'onorario per il reparto

tra i soci della spesa generale gravante sui mutui.

Roma, addì 22 aprile 1926.

Il 3/inistro: GlenuTi.

DECRETO MINISTERIALE 30 marzo 1926.

Ripartizione del territorio del Regno in compartimenti per
l'assicurazione obbligatoria contro gl'infortuni sul lavoro in agri-
coltura.

Art. 1.

Il capoluogo di ciaiscun compartimento di assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro in agriacoltura è
stabilito secondo il seguente prospetto :

Numero
del Provincie costituenti la circoscrizione Capoluogo

compartimento
di di ciascun compartimento del compartimento

assicurazione

I Torino - Cuneo Torino

II Alessandria - Novara - Pavia Vercelli
III Intperia - Genova - Speziia - Massa Genova

Iy Como - Milano - Bergaano Milano
V Sondrio - Brescia - Cremona - Mantova Brescia

VI Trento - Verona ·Verona

VII Vicenza - Padovaa - Rovigo Padova

VIII I Belluno - Treviso - Venezia - Udine Venezia

IX Trieste - Pola - Fiume Trieste
X Piacenza - Parma - Reggio Emilia - Reggio Emilia

Modena
XI Ferrara - Bologna - Riavenna - Forli Bologna
XII Firenze - Lucca - Pisa - Livorno Firenze
XIII Arezzo - Siena - Grosseto Arezzo

XIV Posaro - Ancona - Macerala - Ascoli - Ancona
Zara

XV Perugia - Roma Roma

XVI Teramo - Aquila - Chieti Aquila
XVII Cainpoba.sso - Benevento - Avellino Benevento

XVIII Caserta - Napoli - Salerno Naapoli
X IX Potenza Potenza
XX Foggita - Bari - Lecce - Taranto Bari
XXI Cosenza - Catanzaro - Reggio Calabria Catanzaro
XXII Palermo - Trapani - Girgenti - Culta- Palermo

nissetta
XXIII Messina - Catania - Siracusa Catania
XXIV Cagliari Cagliari
XXV Sassari Sassari

Art. 2.

Il presente decreto avrà applicazione da3 1° maggio 1926.
Alla data predetta cessano di funzionare i Comitati di li-

quidazione dei soppressi compartimenti II (Alessandria, Cu-
neo), YI (Sondrio, Rergamo, Rrescia), YII UPiacenza, Cre-
mona, Mantova), VIII (sezione di Vicenza), X (Utlina), XIV
(Ravenna, Forlì), XV (Massa, Lucca, Pisa, Livorno), XVII
(Siena, Grosseto), XIX (Perugia), XXI (Chieti, Teramo),
XXIV (Caserta), XXVII (Lecce), XXIX (Casenza), XXX (se-
zione di Reggio Calabria), XXXIII (Caltanissetta, Girgenti).

Roma, addì 30 marzo 1926.

Il Minstro: Bru.rzzo.

IL MINISTRO PER L ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2050, che ap-
porta modificazioni al decreto-legge Luogotenenziale 23 ago-
sto 1917, n. 1450, modificato con la legge 24 marzo 1921, nu-
mero 297, e con il R. decreto legge 11 febbraio 1923, n. 432,
concernente l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro in agricoltura ;
Veduto il R. decreto 4 marzo 1926, n. 160, che apporta

modificazioni al regolamento 21 novembre 1918, n. 1889, me-
dificato con R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1367;
Veduto il R. decreto 25 marzo 1920, n. 527, conciernente la

ripartizione del territorio del Regno in compartimenti per
Passicurazione obbligatoria contro gli infortuni súl lavoro
in agricoltura;

DECRETI PREFETTIZI:

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Furore, di
Mercato San Severino e di Massa.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI SALERNO

Veduto il decreto Reale 31 gennaio 1926, col quale venne
sciolto il Consiglio comunale di Furore ;
Atteso che il Commissario straordinario, insediatosi il 23

febbraio successivo, non ha ancora potuto completare la si-
stomazione della finanza municilpale e dei pubulici servizi;
Vedute le disposizioni della legge comunale e provinciale

(testo nuico 4 febbraio 1915, n. 148) e del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2839;
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I

Decreta : Punta delle Castella » e sond stati chiramati a far parte della Depu-
tazione provvisoria del nuovo Lute i signori: 11arracco Luigi, Ber-

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di lingieri Giulio, Covelli dott. Ercole, Di Tocco Giuseppe, Lucà Diego,
Marmcola Evelino, Morelli Giuseppe, Zaccanelli Plaolo, Zinzt Lorenzo.Furore è prorogato di the mesi.

Salerno, addì 29 aprile 1926.
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Il Prefetto: luzzati.

IL PREFETTO

1)ELLA PROVINCIA DI SALERNO

Veduto il decreto Reale 31 gennaio 1926, col quale venne

seiolto il Consiglio comunale di Mercato San Severino;
Atteso che il Commissario straordinario, insediatosi il

9 febbraio successivo, non ha ancora potuto completare la

sisternazione della. finanza municipale e dei pubblici servizi,
e che la situazione dei partiti locali non consente, d'altro
canto, .di indire le elezioni per la ricostituzione della nor-

male rappresentanza del Comune ;
Vedute le disiposizioni della legge comunale e provinciale
(testo unico 4 febbraio 1915, n. 148) e <lel R. decreto-legge
30 dicembre 1923, a. 2839 ;

Decreta:

11 termine iper ricostituzione del Consiglio comunale di
Mereato San Severino è prorogato di tre mesi.

Salerno, addì 29 aprile 1926.

Il Prefetto: RIZZATTI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI MASSA E CARRARA

Visto il R. decreto 28 gennaio 1924 col quale è stato sciolto
il Consiglio comunale di Massa e nominato Regio commis-

sario straordinario il cav. Ubaldo Bellugi;
Visto che il predetto Comunissario ha assunto le funzioni
il 2 febbraio 1926;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto conupletare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi e che la si'tuazione dei partiti locali non
consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni Œ)er la rico-
stituzione della norma.le rasppresentanza;
Vista la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839 ;
Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunaile di
Massa è prorogato di tre mesi.

Massa, addì 29 aprile 1926.

Il Prefetto.

DISP0SIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costituzione del Consorzio speciale di bonifica del comprensorio
« Fiume Alli-Punta delle Castella ».

Con decreto Reale 25 marzo 1926 registra,to alla Corte dei conti
il 13 aprile successivo al registro 5, foglio 1885, è stato costituito il
Consorzio speciale per la bonifìca del comprensorio « Fiume Alli-

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Il giorno 17 aiprile 1926 in Quara, provincia di Reggio Emilia,
è stata attivatta al servizio pubblico una ricevitoria teÏegrafica di
3a classe con orario limitato di giorno.

Il giorlio 23 aprile 1926 in Dozza Bellunese, provincia di Bel-
luno, è stata attivata al aservizio pubblico una ricevitoria telt-
grafica di 2a classe con orario liinitato di giorno.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute,

(1· pubbHcaziorte). Elenco n. 62.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1687 - Data della rice-
Vuta: 6 marzo 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Demora Caro-
lina fu Carlo - Titoli del debito pubblico nominativi: 2 - Ammon-
tare della rendita: L. 259 - Consolidato 3.50 per cento con decor-
renza 1e gennmo 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 117 - Data della rice-
Vuta: 25 marzo 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Piacenza - Intestazione della ricevuta: Guidotti dott.
Antonino fu Guido -- Titoli del debito pubblico al portatre: 2 --
Ammontare della rendita: L. 75 - Consolidato 5 iper cento con de-
correnza dal 1° gennaio 1925.

Ai termini den'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si dilllda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del prësente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 10 maggio 1926.
Il direttore generale: CIRILLO.

Smarrimento di certificato.

(1a pubbicazione). Elenco n. 62-bis.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei sottoindi-
cati certificati di deposito relativi a titoli di debito pubblico presen-
tati per Operazioni.

Numero ordinale portato dal certificato di deposito: 128 - Data
del certificato di deposito: 7 ottobre 19¾ - Ufficio che rilasciò il
certificato di deposito: Sezione di Regia tesoreria di Imperia - In-
testazione del cortificato di (feposito: Di Dio Nicosiano Francesco fu
Salvatore - Titoli del Debito pubblico: Certificato di deposito 1 -
Consolidato 3.50 per cento (1906), capitale L. 8000.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione del relativo certificato di deposito il quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, 16 maggio 1926.

Il direttore generale : CIRILLO
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Smarrtmento di ricevute. Smarrimento di certificato.

(36 pubblicazione). Elenco n. 55. (3° pubblicazione). Elenco n. 55-bis.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 903 - Data della rice-
Vuta: 3 dicembre 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Grasso Giu-

seppe fu Bernardo - Titoli del Debito pubblico al portatore: 9 -
Ammontare della rendita: L. 13,710 - Consolidato 5 per cento con
decorrenza 1• luglio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2824 - Data della rice-
Tuta: 25 gennaio 1926 - Ufficio che rilasciò. la ricevuta: Intendenza
di finanzfi di Napoli - Intestázione della ricevuta: Sarli Saverio
fu Giulio

-- Titoli del debito pubblico al portatore: 1
- Ammon-

tare della rendita: L. 70 - Consólidato 3.50 iper cento con decorrenza
senza cedole.

At termini dell'art. 230, del pegolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute oipposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita osperazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento del sottoindi-
cato certificato di deposito relativo a titolo di debito pubblico pre-
sentato per operaziotii

Numero ordinale portato dal certificato di deposito: 1183 - Data

del certificato di delposito: 29 luglio 1925 - Ufficio che rilasciò 11

certificato di deposito: Filiale Banca d'Italia di Genova - Intesta-

zione del certificato di deposito: Siri Modesto di Angelo -- Titoli

del Debito pubblico: Certificato di deposito 1 - Consolidato 3.50 per
cento (1902), capitale L 1000 con decorrenza omessa

At termini de1\'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911. n $98,
si diffida ehtunque possa avervi interesse che trascorso mi mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
steno intervenute opposizioni, sarar.no consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione del relativo certificato di deposito, il quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, 10 aprile 1926.

Roma, 10 aprile 1926.
Il direttore generale: CIRILLO. Il diT€llOTO Q€nBrul€: CIRILLO.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE OEL DEBITO PUBBLICO

Rettt/lche d'intestazione. 3 Pubb i o a a i one (Elenco , 38x

Si dictilara crie le rendite seguent1, per errore occorso nelle mulcazioni date da1 richiedent1 all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero tutestate e vincolate come alla colorma 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5.
essendo guelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

umero ammonsare
Debito di della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE I'ENORE DELLA RETTIFICA

tscrizione rendita annua

3.50 g 713968 3, 500 - Linale Luigia fu Agostino moglie di Roffo Linale Maria-LuiUia fu Agostino, moglie ece ,
713969 3, 500 - Tomaso, dom. in Chiavari (Genova). come contro.

578711 | 133 - Filiti Giovanni di Domenico, minore sotto la Filiti Giovan Battista di Domenico, minore
753595 | 17.50 patria potestà del padre, dom. in Palermo. ecc., come contro.

. 780585 45.50 Filiti Giovanni fu Domenico, minore sotto la Filiti Giovan Battista du Domenico, minore,
797902 35 - tutela di Hugonv Vincenzo fu Agostino, ecc., come contro.

. 800213 164.50 dom. in Palermo.

Cons. 5% 240541 85 - Pe/17edo Maria fu Giovanni Battista, minore Pelfredo Maria-Antonio fu Giovanni Battista,
sotto la patria potestá della madre Pelle minore sotto la patria .potestà della madre
grino Teresa fu Giovanni Battista, ved. Pef Pellegrino Teresa fu Giovanni Battista,
fredo dom. in Boves (Cuneo). ved. Pelfredo, dom come contro.

3.50% 813037 1,403.50 Forno Adelaide fu Giuseppe, nubile, dom. in Forno Marfa-Rosa-seraftna-Adelaide tu Ben
Revigliasco d'Asti (Alessandria). venuto, ved. di Gardini Mentore, dom. c

me contro.

Cons. 6 % 121488 50 - Gialletta Teresa, di Paolo, moglie di Occhio Gialletta Teresa di Francesco-Paolo moglie
nero Vincenzo di Francesco-Paolo, dom in ecc., come contro
Foggia, vincolata.
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Numero Ammontare
Debito di della fNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

i 2 8 4 6

3.50 To 146711 385 - Minoja Maria, Bernardina e Genoveffa. fu Minoja Maria, Bernardina e Genoveffa fu

179038 175 - Giosu#, minori, solto la patria potestá della Giosuè, minori, sotto la þatria potestà della
madre Calori Rmtlia di Carlo, ved, Minoja madre Calori Erminta detta Emilia di Car-

Giosuò, dom. in S Remo (Porto Maurlzio); lo, ved. ecc. come contro; con usuf. vital. a
con uçufr. vital. a Calori Emilia di Carlo, Calori Erminta detta Emilia di Carlo, ved.
ved. di Minoja Giosuè. Minoja Giosué.

Cons. 5 °/ 391560 1,000 - Maragligno Rosá fu Angelo, nubile, dom. ao Maragliano Rosa fu Angelo, moglie di Avio
Arquata Scrivia (Alessandria). Edoardo, dom. .come contro.

a 406692 900 - Valenza Carmela fu Enrico, ved. di Bonadon- Valenza Carmela fu Enrico, moglie di Bona-
na Cesare fu Michele, dom. in Palermo; donna Cesare, ecc. come contro; con usufr.
con usufr. Vital. a Valenza Rosalia fu En- vital. come contro.
rico, nubile.

3.50 660771 77 - Torriglia Mercedes fu Francesco, minore sot- Torriglia Nicoletta, comunemente chiamata

to la patria potestá della madre Medicini Mercede o 3tercedes, minore ecc. come con-

Angela fu Giovanni Battista, ved. Torri- tro; con usuf. vital. come contro.

glia dom. in Genova; con usufr. Vital. a

detta madre.

,,
545236 35 - D'Anna-Bentivegna Angelo di Gaetano dom. D'Anna-Bentivegna Angelo di Gaetano, mi-

,,
530017 35 -- in Corleone (Palermo). .

nore .sotto la patria potestà del padre, dom.

,,
489316 35 - come contro.

,,
2291 [sp.le 6,000 -- Arecco Adele fu Lorenzo.. Arecco Maria-Adele,,vulgo Adele, fu Lorenzo.

Iticevuta prov.
visoria di de-
posito di due
titoli al porta-
tore rilascia-
ta dalla Sezio-
ne di R. Teso-
reria di Genova
in data 13 no-
vembre 1924.

3.50% 423839 315 - Migliavacca Giuseppina fu Luigi, moglie di Intestata come contro; con usufr. Vital. a

Cornacchia Carlo, dom. in Genova; con Buratti Innocetite fu Giulto, ved. ecc. come

usufr. Vital. a Buratti Innocente fu Giu-
,
contro.

liano, ved. di Migliavacca Luigi, dom. in
Milano.

• 713874 280 - Intestata come la precedente, dom. in Milano Intestata come contró; con usufr. vital. come

e con usufr. vit. come la precedente. la precedente.

. 713875 280 - Cornaqchia Manlio di Carlo, minore sotto la Intestata come contro; con -usufr. Vital. come

patria potestà del padre, dom. in Milano, la precedente.
con 'psut vit. come la precedente.

e 713873

e 536324

'ons. 5 % 253424
e 256378

e 2332

280 - Tedesdhi Corinna fu Giovanni, moglie di Lo- Intestata come contro; con usufr. Vital. come

desani Gaetano, dom. In Milano; con usut. la precedente.
vital come la precedente.

357 - Ortû-Carbone Antonietta di Salvatore, minore Ortu-Carboni Antonica-Anna di Salvatore, mi-

sotto la patria potestá del padre, dom. in nore ecc.. come contro.

Genova,

375 -- Amorgso Francesco di Antonio, minore sotto Amoruso Francesco di Angelantonio, minore,
15 -- la patria potestà del padre, dom. a Bisce- ecc., come contro.

glie (Bari).

5 " Gavioli Edmondo di Giuseppe, minore sotto Gav,iolf Epaminonda di Giuseppe, minore, ecc.
la patria potestá del padre, dom. in Fer- come contro.

rard.

3.50 ¶, , 220539 59.50 Nuneg-Franco-Ventura Elisa di Samuele, mo- ,Nunes-Franco Fortunata di Samuele, moglie
glieldi Ventura Moisa, dom. in Livorno. ecc. come contro.

A termin1 dell'art 167 del regolamer.to gener le sul Debito pubblico approvató con H decreto 19 febbraio 1911. n 298, si diffida

chtunque possa avervi mteresse che, trascorso uni mese dalid data della prima pubblicazione di questi avvist, ove non siano state no-

tificate opposizmm a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranco come sopra rettiilcate.

Roma, 10 aprile 1926. O direttore generale: 01811.14
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. P Pubblicazione (Elenco n 4.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle mdicaziom date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico.. vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,

essendo quelle tv1 risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

DEBITO NUMERO A.\IMONTARE
della (NTESTAZIONE DA IIETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3.50 0/o 528679 31.50 Villa Vincenzo di Antonio, minore sotto la Villa Pietro-Vincenzo di Antonio, minore, ecc.
patria potestà dal padre, don

. a Casate- come contro.
nuovo (Como).

Obbligastoni 2196 Uspit. 2, 500 -
ferroviarle 8 % 2197 » 2, 500 -

2198 » 2, 500 -

0
Profumo Anna-Maria-Giuseppina di Domeni- Profumo Anna-Maria-Giuseppina di Domeni-

2201 2, 500 co, moglie di Perolo Attilio fu Giuseppe, co, moglie di Perolo Giacomo-Attilio-Emi-

2202 » 2, 500 -
dom. a Genova. lio fu Giuseppe, dom. a Genova.

2203 » 2, 500 -
2204 » 2, 500 -
2205 » 2, 500 ---

29807 » 25, 000 - Profumo Giuseppina-Anna di Domenico, mo- Intestata come la precedente.
29808 » 1 000 - glie ecc. come la precedente.

L SO 344032 364 - Govean Enried, Eligio, Adalgisa, Vittorio e Govean Felice-Eurico, Elfgia, Adalgisa, Vit-
344063 210 - Maria di Giuseppe, gli, ultimi quattro mi- torio e Maria di Giuseppe, ecc. come contro.

nori sotto la patria potestà del ipadre e fl-
gli nascittiff di Govean Giuseppe fu Fe-
lice, eredi indivisi di Govean Felice fu Do-
menico, dom. in Torino.

,
51818T 287 - Chiappa Ada, _nubile, e Mario di Attilio, que-

st'ultimo minore sotto la patria potestà del
padre, dom. in Milano e flgli nascituri da
esso Chiappa Attilio fu Angelo, tutti eredi
indivisi di Chiappa Angelo fri Francesco;
con usufrutto vitalizio a Pedrazzini Rache-
le fu Gaetano, nubile, dom. a Terranova
dei Passerini (Milano).

Intestata come contro; con usufrutto vitali-
zio a Pedrazzini Rachele fu Antonio, ecc.
come contro.

E ons. , g 354531 735 - Raviola Eligio fu Secondo, minore sotto la Itaviola Lidio fu Secondo, minore, ecc. come
patria potestá della madre Maggiora Rosa contro.
fu Sebastiano, ved. Raviola Secondo, dom.
a .Portocomaro (Alessandria).

P. N. 5 % 7736 50 - De Luca Giuseppina fu Antonio, minore sot- De Luca Maria-Giuseppa-Carmela fu Anto-
7734 10 - to la patria potestà della madre Russo Ro. nio, minore ecc. come contro.

sina, ved. De Luca Antonio, dom. a Sar-
coni (Potenza).

Cons .5
,

130270 250 - Accorsi Paolo di Egidio, minore.sotto la pa- Intestata come contro; con i1sufr. Vital. a
tria ipotestà del padre, dom. a Sarzana (Ge- Costa Rosa-Assunta di Pasqllale, ved. etc.
nova); con usufr. Vital. a Costa Assunta come contro.
di Pasquale, ved. di Saudino Giuseppe. in-
terdetta sotto la tutela del padre, dom, a
Sarzana.

130271 250 - Accorsi Enrichetta di Egidio, minore sotto Intestata come contro; con usufr. Vital. come
la patria potestá del padre, dom. a Sar- la precedente.
zana (Genova); con usufr. Vital. Come la
precedente.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE CENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Cons. 5 % 130272 250 - Accorsi Giuseppe di Egidio, minore ecc. come Intestata come contro; con usufr. vital. come
la precedente; con ,

usufr. Vital. come la la precedente.
iprecedente.

Buono Tesoro 263 Capit. 5, 300 - Camici Rossana fu Dino, minore sotto la pa- Camici Ersilla fu Dino, minore ecc. Come
enn e tria potestá della madre Pacchiani Vitto- contro.

ria, ved. Camici.

3.50 %
,

674697 420 - Ottone Giuseppina di Giuseppe, nubile, dom. Ottone Maria-Giuseppina di Giusepp% nubile,
e : 779768 378 - a Piacenza. dom. a Piacenza.

• 431111 35 -- Ottone Giuseppina di Giuseppe, minore sotto Ottone Maria-Giuseppina di Giuseppe, mino-
la ipatria potestà del padre, dom. a Borgo- re. ecc. come contro.
sesia (Novara).

Cons. 5 % 357915 390 - Melillo Assunta e Francescantonio fu Vin- Melillo Maria-Assunta e Francescantonio fu

cenzo, minori sotto la patria potestà della Vincenzo, minori, ecc. come contro.
madre Coppola Maddalena fu Pellegrino,
ved. di Melillo Vincenzo, dom. in Atripal-
da (Avellino), vincolata di usufrutto.

113008 375 -- Pedicini Ferdinando di Gio. Battista, dom. Intestata come contro; con usufr. vital. a

a Foglianise (Benevento); con usufr. Vital. Pedicini Bartolomeo-Filippo fu Giodan-
a Pedicini Filippo fu Francesco, dom, a Francesco, dom come contro.
Foglianise (Benevento).

113010 375 - Pedicini Nicola di Gio. Battista, dom. a Fo- Intestata come contro; con usufr. vital. come
glianise (Benevento); con usufr. Vital. Co- la precedente.
me la precedente.

272054 600 - Azzimari Carmela di Vincenzo, nubile, dom. Azzinnaro Carmela di Vincenzo, ved. Jaquin-
in Trenta (Cosenza). to Gaetano, dom. in Cosenza.

» 210979 2,685 - Gandino Maria-Rosa di Massimo, moglie di Gaudino Rosa-Carolina-Marias di Massimo, mo-
Gennari Pino, dom. in Cozzo Lomellina glie di Gennari Giuseppe, dom. come con-

(Pavia). tro.

1..50 ", 591435 91 - Eandi Lorenzina, Giovanni, Matilde, Chiaf- Eandi Lorenzina. Giovanni, Matilde, Chiaffre-
| Iredo, Domenica, Annetta, Giacomo e Vin- do, Domenica, Annetta, Giacomo e Vincen-

cenzina fu Giovanni-Andrea, minori sotto zina fu Giovc•rmi.Giuseppe-Carlo-Andrea, mi-
la patria potestà della madre Rosso Lucia nori sotto la patria potestà della madre
fu Chiaffredo, ved. di Eandi Giovanni-An- Ross.o Lucia fu Chiaffredo, ved. di Eandi

drea, dom. in Saluzzo (Cuneo), vincolata. Giovanni-Giuseppe-Carlo-Andrea, dom. come

contro, vincolata.

Cons. 5°£. 275737 1,250 - Beldi Ercolina fu Damaso, moglie di Pollini Beldi Ercolina fu Damaso, moglie di Pollini
Francesco, dom. in Novara, vincolata. Car10-Francesco, dom. in Novara, vincolata

Ricevutaprov- 347 Capit 18, 300 - Franchi Giuseppe di Alessandro. Franchi Giuseppe di Raniero.
visoria rila-
solata dalla
Sezione

di Regia Teso-
reria di Roma

A termini dell'art 167 del llegolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911 n 298, si d1ftida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della pr:ma pubblicazione di questo avvi30. ave non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 24 aprile 1926. Il direttore generate: CHULLO
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MINTFTERO DELUECONOMIA N A ZTO ALE
I6PETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICUR4ZIONI PRIVATE.

Bollettino N 93

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 29 aprile 1926

Media Media

Parigi. , ,
.

82 16 Reigto. . . .
87 75

Londra . .
,

120 961 rnan<ta .
. .

10 015

Svizzera
. .

481 19 Pesos oro largentino) 22 63

Spagna .
360 75 Pesos carta targent.) 9 96

Berlino
. . . .

5 925 New-York
.

24 875

Vtenne (Shilling) .

? 515 Belgrado . 43 90

Praga 73 85 fudapest. . . . . . .
0 035

Romania
.

9 65 Russia
.

127 85

Doitaro canadese. 24 90 Oro 479 97

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso

3 50 % netto (1906)
.

.
71 875

3 50 % a (1902) .
66 --

CONSOLIDATl 3 00 % lordo
. . . .

46 325
5 On % netto

. . .
.

. .

95 3)
Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 70 425

Bollettino N 94

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 30 aprile 192 i

Media $1edia

Parigt. . . . . .

82 - Belgio. . . .
85 72

Londra. . . . .
.

.
120 78 Olanda.

. .
. . .

10 Ol

Svtzzera.
.

. ,
481 06 Pesos oro (argentino) 22 63

Spagna . . .
360 75 Pesos carta largent.) 9 96

lierlino
.

. . .
o 926 New-York

.
. 24 879

Vienna (Stiilling) . .
3 532 Belgrado .

.

43 90

Praga. .
.
.

73 85 Budapest. . . . . . .
0 035

Romania. . . .
.

9 375 Russia (cervor.etz
.

127 883

Dollaro canadese. 24 887 Oro
. . .

480 05

hiedia del consolidati negoziati a contanti.

Con godamento to corso

3.50 % netto (1906) .
72 -

3.50 % • (1902) .
. . .

66 -
CONSOLIDAT) 3 00 % Iordo

.
. . . . . .

46 65
5.00 % netto

. . . . . . .
95 15

Obbligazioni delle Venezie 3.50% 70 30

ßollettmo N 95

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 1 maggio 1926

Media Medte

Parigt .
.

82 23 Belgio. .
. .

85 45

Lonfira.
. . .

120 844 Olanda
.

10 005

SV1zzera.
. .

481 17 Pesos oro (argentino) -

Spagna .
359 64 Pes arte .argent ) -

Berlino
. . .

5 925 New-York 24 884

Vienna (Shilling) 3 52 Belgrado
.

44 -

Praga 73 85 Budapest. . . . . . .
0 035

Romanta 9 35 Russta 127 916

Dollaro nanatisse 24 867 Oro 480 14

Media dei consolidati negoziati a contanti.

Con godurwnto in corso

3 50 % netto (1906) 71 90
3 50 % . (1902) 66 --

CONSOLIDATl 3 00 % tordo .
46 325

5 Un % netto
. .

95 25
hblienzioni delle VeneziP 3 50 % 70 325

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante di lingua francese.
nell'Istituto commerciale pareggiato umbro, in Foligno.
E' aperto il concorso per esami e per titoli al posto d'insegnante

titolare della cattedra di lingua francese.

I concorrenti debbono far .pervenire alla direzione dell'Istituto

in Foligno la loro domanda in carta da bollo da L. 2 nel termine

di giorni 60 dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta

Ufficiale, con annessi i seguenti documenti:
a) attestato di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di un medico provinciale, o militare, o dell'uffi-

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è di

sana costituzione fisica ed esente da imperfezioni fisiche tali da
impedirgli l'adempimento dei doveri d'ufficio;

d) certificato pena3e .
generale;

e) certificato di moralità rilasciato dal Comune dove il concor-
rente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certifleato è ri-

chiesto;
f) fotografla autentica.ta;
g) laurea in linena francese, conseguita nel Regio istituto su-

periore di scienze economiche e cónunerciali in Venezia, o dioloma
di abilitazione di lo o di 2o grado all'insegnemento nella lingua
francese, o laurea in lettere o dioloma di magistero femminile.

Al documenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri
titoli o lavori, che crederanno di loro interesse.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

inseenamento.
Nella graduatoria dei concorrenti, che abbiano conseruite l'ido-

neitä, a enritA di merito, saranno preferiti coloro che siano invalidi
od orfani di guerra, o che abbiano rinortate ferite in combattimento,
opoure siano insieniti di decorazioni al valore militare, ed infine
coloro che abbiano crestato servizio militare come combattenti.

Tutti i documenti di rito debborio essere Oresentati in originale
o in copia autentica, ed essere debitamente legalizzati. I certificati
indicati alle lettere c), d), e) debbono essere in. data non anteriore
a tre mesi da quella della pubblicazione del presente avviso, e la
fotortafia deve essere autenticata da non oltre tin anno.

'

Nella domanda deve essere esattamente indicato l'indirizzo del
concorrette per la comunienzione del giorno in cui il candidato
dovrà presentarsi all'esperimento, o orova d'esame.
Il giorno dell'arrivo della domanda è stabilito dal bollo a ca-

lendario dell'ufteio postale di Folieno.
Le domande non corredate di tutti i documenti e non indirizzate

alla direzione dell'Tstiteto in Foliano nel perentorio termine suin-
diento, si riterranno come non presentate e verranno senz'altro
respinte.

La Commissione esaminatrice, presieduto, da un deleento del
Ministero dell'economia nazionale, si adunerà precso il Ministero
dell'economia nazionale. Ove ure avranno inomo le prove di esame.
Il concorso verrà cindicato in conformità delle norme sannite

dal revolamento per l'istruzione media commerciale 28 mia,ggio 1925,
n. 1190. .

La nomina avverrA secondo l'ordine della eraduatoria.
La nomina sarà fatta ver un biennio di emperimento, con l'an-

nuo sticendio di T
.
7000, lorde di ricchezza mobile. ed aumenfla.bile,

dopo la nomina definitiva, di T
.
700 per ogni quadriennio consecu-

tivo fino al massimo di L. 10.700.
Le indennità caro-viveri sono sostituite da un assegno personale

di L. 2000.
Il vincitore dovrà assumere servizÌo il 16 ottobre 1926.
Qualora non ei oresentasse ad assumere il servizio nel detto

termine, verrà sostituito dal candidato che 10 segue nélla graduatoria.
Foligno, 30 aprile 1926.

Il presidente del Consiglio di amministrazione: PIERANI.

Il segretaffo: ERNANE CRUCIANI.

TOMMASI t.AMILLO g€TSRES Roma - Statulunento Poligrafico dello Stato.


